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Stabile organizzazione ai fini IVA 

 

 

 

Esiste la stabile organizzazione solamente laddove vi sia la presenza 
di una sede diversa dalla sede dell’attività economica che sia 
caratterizzata da un grado sufficiente di permanenza e da una 
struttura idonea in termini di mezzi umani e tecnici atti a 
consentire di: 
 ricevere e utilizzare i servizi che le sono resi (c.d. S.O. 
 passiva); 
 fornire i servizi di cui assicura la prestazione (c.d. S.O. attiva). 
 

 

La stabile organizzazione è una elaborazione del diritto tributari ed è 
svincolata da altri istituti di matrice civilistica. Le norme di riferimento sono 

l’art.11 regolamento UE 282/2011 e l’art.7 comma 1, lett. d D.P.R 633/72 L’articolo 11 del Regolamento UE 282/2011 chiarisce che 









nella cessione dei beni 









Stabile organizzazione quale debitore di imposta 

Risposta n. 57/ 2023 Interpello Agenzia delle entrate  

 

L’intervento di una stabile organizzazione di una società tedesca 
nell’ambito della cessione di un bene spedito dalla Germania all’Italia 

sarebbe sufficiente al fine di attrarre integralmente in Italia la 
territorialità dell’operazione.  

La risposta è in contrasto con le ipotesi di discussione presentate dal 
Comitato Iva della Commissione Europea nel Working paper 791/2014 

e 857/2015   

1)Rapporto casa madre tedesca e S.O: spostamento di beni a se stessi art.41 co 2 lett. c); 
2) La  cessione al cliente italiano deve essere assoggettata ad Iva da parte della S.O. 
  



Stabile organizzazione quale debitore di 
imposta 

Risposta Agenzia delle Entrate n. 336/E/2023 

 

 

L’attività promozionale svolta dalla stabile e diretta a facilitare la 
conclusione dei contratti della  casa madre determina un suo ruolo 

attivo nell’operazione che, pertanto, è soggetta ad Iva italiana.  

 

 



Stabile organizzazione quale debitore di 
imposta 

Risposta Agenzia delle Entrate n.374/2023 

 

E’ debitrice d’imposta ai fini iva , la S.O italiana del soggetto estero che, pur non negoziando direttamente i 
contratti di acquisto e di vendita , effettua una serie di operazioni considerate inerenti alla cessioni di beni e 
prestazioni di servizi effettuate in Italia. 

 

Vengono individuate delle attività che, se svolte da una qualsiasi S.O. determinano la sua partecipazione rilevante 
rispetto all’operazione principale, territorialmente rilevante nel nostro ordinamento: 

 

• Gestione dei rapporti con la clientela; 

• Gestione delle scorte e supervisione del magazzino; 

• Organizzazione delle consegne; 

• Gestione dei rapporti con i trasportatori dal magazzino di terzi ai clienti; 

• Assistenza in materia di fatturazione e contabilità; 

• Assistenza tecnica; 

• Gestione feed- back con i clienti e controllo qualità.   





























































Triangolare nazionale 
 Agenzia delle Entrate - Interpello n. 283 /2023 

 

L’Ade ha confermato che il regime di non imponibilità Iva applicabile alle cessioni all’esportazione in 
triangolazione è escluso se il trasporto/spedizione dei beni al di fuori del territorio doganale 
comunitario è curato dal cessionario italiano, anziché dal primo cedente, anch’esso italiano. 

 

Corte di Cassazione - Ordinanza n.14853/2023.  

 

La Cassazione ha stabilito il seguente principio di diritto:  

«in caso di operazioni triangolari interne al territorio dell’Unione, ove vi siano due cessioni 
successive con tre operatori , di cui almeno uno sito al di fuori del territorio nazionale e oggetto di 
un solo trasporto, non è imponibile la prima cessione di beni, ove si accerti che la merce oggetto 

della suddetta cessione venga trasportata dal primo acquirente nel territorio dello Stato del 
cessionario , senza che il primo acquirente possa disporre della merce come proprietario  ma risulti 

meramente interposto al fine di assolvere a un vincolo di consegna della merce al terzo soggetto 
passivo che la immetta al consumo».      



Triangolare nazionale 
 

Dubbi sulla compatibilità dell’art. 58 D.L 331/63 alla luce delle  novità 
introdotte dalla Direttiva 

 

 
Secondo Assonime «la norma è sopravvissuta 
al D.Lgs. 192/2021 e quindi può trovare 
applicazione» 

Le conclusioni della sentenza Ue nella causa 
C-696/2020 mettono in dubbio la disciplina 
delle triangolari nazionali, nell’ipotesi di 
trasporto curato dal primo cedente. 











Ordinanza  Corte di Giustizia nella causa C-621/19 
 
 
L’Iva all’importazione corrisposta da un lavorante ed afferente beni di cui questi non è proprietario, 
né per i quali ha corrisposto il relativo costo, non è detraibile.  
 
L’imposta infatti rientra nel volume IVA del soggetto che provvede alle formalità doganali solo se di 
pertinenza dell’attività economica dello stesso operatore. 

Import definitivo per lavorazione  
 




